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Istituito il Comitato 

per il piano regionale 
; " * •• 

La questione 
del Lazio 

IT L MINISTHO ilcll'in-
illisliin Colombo li;i 

istituito nitri tri' coinil.i-
ti ])i'r la lorniiiki/ioiie dei 
]iiani regionali di svìltip-

Jio economico : tra essi \ i 
Ì quello del Lazio; jjli al­

tri due riguardano le 
Marche e la Toscana. Nel­
le regioni prescelte — di­
ce l 'annuncio governati­
vo — « esistono i presup­
posti pei' il compimento 
di indagini e studi intesi 
ad accertare le possibili­
tà di sv i luppo industria­
le, anche in rapporto al­
l'assorbimento di nuove 
forze di lavoro ». I comi­
tati avranno sede presso 
le Camere di commercio 
di l loma, Ancona e di Fi­
renze, e, come per <pielli 
istituiti in precedenza 
(Umbria, Lucania e Pu­
glie) saranno chiamali a 
farne parte i presidenti 
delle Camere, di commer­
cio di tulle le province 
interessale, i capi degli 
uffici e degli enti pubbli­
ci, i rappresenlauti delle 
organizzazioni economi­
che e dei sindacali . La 
realizzazione pratica de­
gli .studi viene affidala a 
gruppi di lavoro compo­
sti da esperii . I comitali 
sono .siali iuvilali ad in­
sediarsi non olire il l.~> 
ottobre. 

Il fallo che il Lazio 
sia Ira le prime regioni 
per le (piali lo .stesso go­
verno ha senti lo la neces­
sità e l'urgenza di dar vi­
ta a comitati per il piano 
ha .senz'altro un grande 
interesse. La necessità di 
affrontare i problemi del 
Lazio nel loro insieme re­
gionale è siala inslanca-
hi lmente sostenuta da) 
nostro Parli lo in coeren­
za con la bai taglia nazio­
nale per l'ai Inazione del-
l'Kntc Regione. Anche su 
queste colonne, non mol­
te .settimane fa, abbiamo 
dovuto sostenere una po­
lemica con il maggior 
giornale borghese roma­
no, il (filale conleslava 
appunto l'esistenza di 
una «questione laziale» e 
qualunqui.slicamcnlc giu­
dicava l'Knte Regione una 
sovrastruttura burocrali-
en e il piano regionale 
una perdila di tempo. Sa­
remmo lieti di conoscere 
ora il parere del MCSSII;/-
ffcrn sii lPini/inliva del mi­
nistro deirindiis lria. 

Ciò del lo , vanno Itllla-
via avanzale le più am­
pie riserve sui criteri con 
cui i comitali dovrebbe­
ro essere formati e sugli 
scopi che ad essi il go­
verno intende allribuire. 
Nella pratica, le rappre­
sentanze di organismi sta­
tali e padronali avrebbe­
ro una posizione ili 
.schiaccialile maggioran/a 
nei confronti delle rappre­
sentanze s indacal i ; nieii-
tre del lutto assente sa­
rebbe la voce delle simuli-
nislrazioni comunali e 
provincial i . Il lavoro di 
studio e di elaborazioni-, 
po i . verrebbe riservati» a 
tecnici ed esperti nomi­
nati dall'alto, senza alcu­
na partecipazione demo­
cratica. Il principio che 
un piano regionale deve 
nascere dal basso, affon­
dando le proprie radiei 
nelle esigenze e nella vo­

lontà delle popolazioni 
interessale appare del (ul­
to lontano dalle intenzio­
ni governative. Manca, 
indile, lo .strumento di at­
tuazione, senza il (piale, 
davvero, si rischia di ca­
dere nel l 'accademismo. K 
questo slriimeuto di si­
tuazione non può non es­
sere quell 'It i le Regione 
sul (piale il ministro Co­
lombo accuratamente ta­
ce, Vi è dunque un vaslo 
campo ili azione, di mo­
bilitazione e di lolla pel­
le organizzazioni del par­
l i lo, per i s indacali , pel­
le amministrazioni locali 
democratiche. L'istituzio­
ne del comitato per il pia­
no regionale rappresenta 
il r iconoscimento di .ina 
esigenza: occorre ora da­
re un contenuto reale al­
la nuova prospettiva clic 
si apre. 

Oliale contenuto? Il co­
municalo ufficiale accen­
na alle possibilità di svi­
luppo industriale del La­
zio. Cu effettivo svi luppo 
in questo senso si nota, 
per ora, soltanto nella zo­
na di Sabatidia-Laiina. 
mentre le carallerisl ici ie 
c lass iche della Roma pa­
rassitaria e turistica sono 
stale solo marginalineulc 
intaccale da iniziative in­
dustriali sporadiche e 
non coordinale . I".' no­
stra profonda convinzio­
ne. d'altra pal le , che la 
questione dell'i nduslria-
lizzazione non può essere 
vista a sé, ma va collega­
la ai lenii della riforma 
agraria, del rapporto Ira 
città e campagna, al mi­
glioramento generale dei 
redditi della popolazione, 
nonché — nel Lazio — 
alla soluzione globale e 
piaiiilicala del decis ivo 
problema della Capitale. 

Proprio ieri mattina un 
organo conliiidiislriale. il 
(llnlut. ha scritto un edi­
toriale prcoceiipalo MII 
disastroso bi lancio del 
Comune di Roma: ma si 
è affrettalo a dar la colpa 
di lutto alla « politica » e 
a sos'lenerc che i ricchi 
pagano già troppe lasse e 
che non e possibile chie­
dere loro maggiori con­
tributi. Viceversa proprio 
le sorti di Moina, delle 
sue liuanze e del suo pia­
no regolatore, sono indi­
cative di quello che non 
deve essere e di quello 
che invece deve essere 
un serio piano regionale 
per il Lazio, (toma sta 
fallendo e si sta inelulla-
bilmeutc ingorgando per­
chè non si è voluto dare 
un colpo agli speculatori 
delle aree, alle società 
anonime proprietarie dei 
pubblici servizi, al gran­
de capitale finanziario 
padrone della città e cor­
ruttore della stessa pub­
blica a mini n ist razione. 

Non ci si illuda che un 
piam> regionale laziali-
possa avere un senso sen­
za colpire interessi cosli-
luili e senza affrontare le 
strutture di fondo. Ma per 
far questo occorrono sco­
pi chiari , strumenti adat­
ti. forze decise a fare 
avanzare Roma e il La/io 
verso una prospettiva ili 
p r o g r e s s o . 

I.l t'A l'AVOLIXI 

Una donna a Termini davanti ai familiari 

Col braccio stritolato dal treno 
resta per un'ora sotto le ruote 

Accompagnava il figlio nel viaggio di nozze — E' scivolala mentre tentava 
di salire pressata da'centinaia di persone — Versa in gravissime condizioni 

« Marcellino » rintracciato su un treno 

Era fuggito da casa 
per visitare Genova 

l'u.i donna, H'ivol'it.i d il pi<-
dellino mentre nella calca (tei 
pus-ceneri Icnt'tva rli v l i i v >o-
pra un i veltur • IIICOIM in mo 
vimento. •'• fin * i otto le m o l e 
del treno: con un u n c c i n o' i i -
hilmente straziato •• ritirisi i pr,-
Uiotiiera del convoglio per (pia­
si info ia Si chiama Maddalena 
Criscuolo. ha 'i4 anni e .ibita 
ad Annuii in via l'unii11. I.ibe-
lata soltanto dopo -15 minuti cii 
lavoro febbrile e •-' \\:ì aeeoin-
pannata al Policlinico dove i 
medici le hanno unioni ilo il 
braccio siuistio. K' stati nco-
verata in coi sia n m.e. issimi-
condizioni 

I/orribile sciavmi i •'• : ceadu-
1a il ri seta alle 2H.I0 alla M-. 
zinne Termini fi uitri 'o della 
donna. Giuseppe Verdarann e 
il figlio. Ialini, iti via-j^io di 
nozze, ne sono -tati testimoni 
impotenti con centinaia di v.;>u-
giatori che a cuiell'ora si accal­
cavano spaven'o . unente >ul 
marciapiede .sci in .-.ttes.i del 
dirottissimo • li'» •• in partenza 
a mezzanotte e (ju ir.-n' i pi I 
Hcunio Calabria e l'-'lermo 
Maddalena Criscuolo eia arri­
vata da Kavenn.i appc::.i pochi 
minuti prima e doveva i (par­
tire per Napoli con i! marito 
la «invaile nuora. Anni Sac­
chetto e i] figlio, 'Jioai «Olt.i'l 
tn d'i poche ore Costui, dopo 
il matrimonio, iveva voluto :.r 
coinpannare i genitori ad Amai 
Il petelie temeva che potesseto 
rimanete vitt imi di (pialche in­
cidente I.a s u i pr.'imiro.a ;t 
tenzione. purtroppo noe •'• M I -
vita a nuli;' 

Sul tuono della di-ni v i > si 
sono i ecali «li uomini fieli.i 
• l ' o l f e r - , i vinili del fuoco, la 

Croce rossa e a l cmi tecnici tifi­
le Ferrovie K" stata aperta un i 
inchiesi.i per aceerl c-e le re-
spons.ibili'iV sono --t.il i inter-
mi»ati i ferrovieri in .servi/io 
sul t i eno e numerosi viaggia­
tori che al momento della TÌÌI -
«lira si trovavano accanto alla 
signora Criscuolo II lavoro ile-
>>li investigatori cmiPntia m i al 
(Il sopra delle i •esinie-.-'bilita 
sneeiliclic che potranno i -.-.ere 
stabilite la d i s t i a / i t trova uia 
una spiegazione- e-.-a v i corca­
ta nel caotico e ' p i v o n t o o , s-
.s-aito che ogni giorno ; viaggia­
tori sono costretti .. postare :.i 
convogli nella sper.in/.i di po­
tersi guadagnare un pos'o nei'e 
vecchie, scarse e .-compia .s ite 
vetture che compongono r n t i -
colarmente e,li 'ii-nllir « ufi tre­
ni per il sud 

Hi.ilio da poco p.issate le 
'J.'l.HO (pi nulo la donna e i sito," 
famil'ari s-ostavano «ni marci i-
piedo 11 treno che doveva con­
durli ad Apialfl stava lenta­
mente jaetfhitujnnfio li^ffl-tflJi 
del bornia) dove avrebbe i':o-
vuto rimanere litio al l 'orano ri 

parten/1 Mancavano ancoi;. 
soltanto pochi metri di corsa 
ma decine di viaggiatori ave-
vano ({la iniziato a saltare sopra 
le vet tu r e per guadagnarsi un 
posto a sedere Nella ressa con­
vulsa anche la donna, malgra­
do l'età, ha cicciuto di poter 
salire sopì a il predellino inu­
tilmente sconsigliata dal inaia­
to Non ha fatto in tempo a 
inctteio 1 piede sopra lo sca­
lino che già era scivolata ti-
iiiancndo incastrata nel podiH-
sniio spazio, fra la vettuia e '1 
boi do del marciapiede Con un 
urlo agghiacciatile l,i poveietta 
si e rovesciata ed è IMII is'a con 
il braccio sinistro piopi <> ; ol io 
le ruote. 

Inutilmente il ilglio. il m i n t o 
ed altri viaggiatori hanno ten­
tato di liberarla da ipiella mor­
sa atioce l! convoglio, bloccato 
dal conduttore !e aveva g.à .stia. 
ziato l'arto Allora si e tentato 
di muovere il treno spingendo­
lo a mano in avanti per libe­
rarle il braccio mac.oliato ma 

non completamente .stacca*o dal 
corpo K" stato un lavoio inu­
tile svoltosi nel caos e fra le 
urla strazianti della povc ie ' ta 
e della folla Soltanto i mezza­
notte e (liei", si e pensato di «e-
lefonare a; v.g.l , di i f'ioco e 
di far arrivate una locomo'.va 
dallo scalo San Loieti /o Final­
mente il treno ha po'uto ".•ser<-

mos-'u e ; i donila e s" t! i libe-
i.it.i e ia <pia-i (li.si.iiigu.ii.i ed 
e svenu:,i fra le b iacc , i dei 
.silo, i^occorr.tor. -Salvateni. — 
•ai-\siirrav,i nel delirio S.ilv ite­
ne Tira'enr. fimi : Fate pre-tir 
.sto m i n u e n d o - . l'och in.tiut-
dopo giungeva ai ospedale I.e 
sue condizioni ( leiniaiigono g ià . 
vis-.,me 

Per la Biblioteca nazionale 
finalmente un passo avanti 

I lavori di ru-eiea archeologica nella zona di C'astio {'re-
torio, destinata -dia costruzione della Bibl ioteca nazionale . 
riprenderanno nei nrossuni giorni II ministero del la Difesa 
ha lilialmente acconsentito a sgomberare gli edifici adibiti ad 
alloggi per mil ital i , pei permettere appunto la prosecuzione 
del le indagini a icheologiehe Con «pie.sta decis ione, p a i o sia 
caduto uno degli ultimi ostacoli che impedivano l'inizio dei 
lavori per la costi u/iono ve to e p i o p n a della Biblioteca 
!,a Kovraintenden/a alle antichità ha teso noto che i saggi 
eseguiti (Inora in tutta la zona libera d.i costruzioni , hanno 
pel messo di stabilite che le possibil ità di i il iov amenti non 
sono tali da intralciai ne in alcun modo i l a v o u per la costru­
zione dell'edificio della Biblioteca Incontro ira Salvatore Ferrarcio lo e la tundre 

Un vigile urbano, un operaio e un sottufficiale dell 'Aeronautica 

Salvano dal Tevere una diciottenne 
che si era get ta ta a Ponte Vittorio 

Il drammatico episodio alle 9,30 davanti a centinaia di per­
sone - La ragazza ha tentato di uccidersi per dissapori familiari 

Ciiicniiilliti I.a ('arpia 

Ui . immatico episodio n i i 
mattina alle !>."10 a Ponte Vit-
t o n o . sotto ^li occhi d. mmie-
IO.S'.-SÌIII! passanti l'uà movane 
domestica, scesa sul greto del 
Tevere, si e gettata improvv i-
saniente in actpia II KUO ^esto 
e -tato notato da alcuni pas.-an. 
ti che s tavano prendendo il so­
le sulla spalletta del ponte e 
elle hanno invocato aiuto l'n 
vinile urbano in servizio nella 
zona, un sottufficiale del l 'Aero. 
nautica •• un operaio s: sono 
lanciati nel f iume, riuscendo t 
trai re in salvo l i ragazza, p io-
prin nell'attimo tu cui s* t\ i per 
scomp ir ie ti.1 i -tor-hi. 

Ciiacomina I.a Capr.a h i 1K 
anni ed abita .ìsienic con i •_(-
ni!oi e duv fratelli .ti un v e ­
d i l o palazzo (li via .Monte del 
Gallo iiì>. a C iv . i l l e^jen K" -ta­
ta adamata su un'aiitoiiiobile e 
tt.i-por!a!a a» S Sp r.*o. ove 
; med.ci l'hanno t.coverai.i m 
corsia I.e sue conf l i zom non 
sono tortunatauien'e molto 
gravi -e ! a caverà 'li me-io di 

una settimana. Non ha voluto 
rivelare i motivi che l'hanno 
spinta a tentare il suicidio. 
Sembra, però, che debbano es ­
sere ricercati m alcuni dissa­
pori con la famiglia: la madre 
l 'avrebbe infatti accusata di non 
voler pivi passare il suo .sti­
pendio alla fumiulia. 

Cincornimi La Capria è usci­
ta. verso le 8 dalla sua abita­
z ione e si e subito incontrata 
con il fidanzato, un certo Sil­
vano. che di sol i to l 'accompagna 
in motoretta al lavoro. Ieri i due 
hanno, invece, fatto una breve 
passeggiata: quindi la radazza 
si è fatta portare con un prete­
sto iti via del Teatro di Mar­
ce l lo •• Sai. debbo richiedere al­
cuni documenti urgenti — ha 

comitia è r.iix-eita dall 'Anagra­
fe. ha raggiunto a piedi il Te­
vere e s; e diretta verso Ponte 
Vittorio. 

Vi è giunta al le !'.:t0 precise 
ed è scesa lentamente lungo la 
scaletta sul greto del fiume. Sui 
due lungotevere e sul ponte il 
traffico era intensissimo. Qual­
che passante era al Tacciato alle 
spallette , mentre due vigili ur­
bani. stavano affannandosi a 
ordinare la convulsa circola­
zione. Dopo aver dato litio 
sguardo verso l'alto, la do­
mestica s'è tolte le scarpe, ha 
posato in terra la borsetta e si 
è infine lanciata in acqua. Il 
fondo del fiume è in quel trat­
to alto circa tre metri e la 
corrente molto impetuosa: in 

detto al g iovane — Non appena un attimo il corpo è stato tra­
però. la moto è scomparsa, d i a . | scinato verso le arcate. Alcuni 

« Sùreté » e polizia italiana mobilitate nelle ricerche 

Scrittore gollista in vacanza 
scomparso da sessanta giorni 

Si chiama Henry Viaud ed ha alloggiato in un albergo del centro — Non si 
hanno più notizie dello straniero dal giorno della sua partenza per Brindisi 

l no scrittine frallce-e ,n Va­
canza in Italia e misteriosa­
mente scomparso d i più di 
due mesi S: ehianvi Henry 
Viaud ed e nato 42 anni or so­
no a Cbambey dove ha ab.lato 
fino al luglio scorso con la 
vecchia madre v una sorella 
A Parig. e cono<ciu!o come 
propagandist . del regime gol-
li-ta (l'imito a Homi per re­
starvi non p.ù d: due -etti-
m i n e è scuramente ripartito 
per Brindisi dove e s!at.t rin­
venuta abbandonata 11 sua 
auto I.o straniero e stato ve­
duto allitiil.in.irsi t'on una bar­
ca dalla co.-t.i adtiat'ca e da 
allora nessune In p ò s iputo 
f-u,. nof .Ze -Sarete - . In'.er-
nol. •• irab'tner. i poi:/, i .la-
liana sono mobilit ite nelle ri­
cerche I/ineh;c-t,i . pero, é av­
vitii > d i un r.-erbo a--oiu'i> 

Sono ricercati da un mese dalla polizia 

dovane e betta donna 
rapiste un quindicenne 

giovaniss imo sici l iano i ( z i a - si vedevano lutti i giorni. 
r a p i t o - da una donna di soprattutto per iniziativa del ­

la tz'ovane 
Il - ratto - e avvenuto l'otto 

luglio scorso' Giuseppe Bavuso 
non si d e v e comunque essere 
opposto con troppa convinz-.o 
ne alla donna 

U n 
•tato 
28 anni, che lo ha portato a 
R o m a ed ora v i v e con lui. in un 
nascondig l io fcgre'.o Vnne so ­
no r isul tate sino a questo mo­
m e n t o tutte le ricerche della 
pol iz ia e degli stessi genitori 
del ragazzo Non si conosce 
neanche il nome della - rapi-
tr ice - : si sa solo che è bel­
l i s s ima 

II pi-otagom-ta di questa sin­
go lare - s t o n a d'amor»- - si chia­
ma Giuseppe Bavoso. h.< ap­
pena 15 unni e v i v e ms .eme 
con i genitori ad Agrigento, in 
v i a D u o m o Cor" ile De O s t r o 
J3. E' un ragazzo t imido e 

•piuttosto schivo - ha conosciuto 
la sua - r a p i t n e f - solo pochi 
mes i fa. quando c ioè la donna 
è andata ad abitare in un pa­
lazzo del la stess i strada I due 
hanno ben presto fatto annoi­

ai lunzioiiari d. pi.iz/a N a n ­
sia — mia mogia- non ragiona 
più. impazzirà >e non glielo 
r-porto IVppitio deve fuggire 
da quel la donna lo deve ' i r e 
pi-i - i « (.'.idre, nei •••• 

Ieri sera e -tata tiinid.unentei 
avanzata l'ipotesi che l 'uomo' 
possa esser.-! ucciso per ino j 
tiv: -ciitimcntali ina non e' 
.stato Cidii-o nemmeno che) 
Jio.ss > e.ssere -lato Vittimi dij 
ipi.ilche rappresaglia I.e indi -
e.in continuano fehbr.l: e il 
riserbo attorno al (pi ile sono 
mantenute renile l'ep:-odto an­
cor p.ù m i s t c r o - o unento d: una 

Da quando si era 1.lineato al- ] , . , , / on s ,ll( , 
d. 1 università d: C'hambery. :!:In assenza 

prof V..unì IT. , «olito viag- r . o . la deh g.w-
giare nel periodo estivo -gli. Unta dall' nu 
.n questo modo ha potuto v:- ; j p iob lem 
sitare "otte le località tur.- (^lt_ rt.eri­
stiche più importanti d'KuroD.i jdd le s.-uolc 

nientaz on-.- de 
la <; s'emaz itti 

Protesta 
Portonaccio 

l na rappre-a-n'anza ilei Co­
ni tatti del ipi.it* ere d. l 'o i 'o -
n.icc.o s. ,• ifc.-'.i pre.s-o la It.-
part.z.om- il.- L .vor: Pubi)!.e 
per e o n f e n r e co'i •! sub-eom-
tn-ssar o e -o!Vr 'are l'accogi -

ie d. r.v end -
,• da tempo 

Per quest'anno aveva -.'citi 
nuovamente l l ta l . i dov -va 
-tare i Itomi -ol* itilo uni 
qllilldli'in i li giorn e qu'.nd: 
doveva tecar>, nei Mer iLmir 

Nella e ip'tali T u . , - e pero. 
p.u ilei p:c\;st«> Honia con 
-no. monumt-n!: lo affa-c.no 
!.,nto da fargli pro!ung>rc I 
-no soggiorno: ripartì soltanto 
alla fine di luglio — afferm i 
la polizia — dopo aver rego-1 
l-irniente snidato il conto .ni 
un albergo del centro d o v c ; „ . 
aveva allogg.ato • 

A Brind.s1. e sicuramente a r - | 
r.v.ito gli investigatori, infat-' 
*,-. h inno ritrovato l'auto de l lo ' 
- !rul lerò abbandonita nei pres . ; 
-: del porto mercantile •• al- ! 
CUTI: pese.itnr -ostengono d i :_- .;,•,,.-, 
aver veduto il ricercato prò- ' -^ l5^ t, \ 
pr:tt :I primo settembre >cor- j ̂  " ,':)>^Zt. 
so l'n albergatore dell i e tta • Xerun 
dm. pusl:ese «o*t:enc d ave: 
veduto il docente : l lontainr-

! siib-coninr.-'-a-
o-if e -tata r ,'e-
M ,cr. 
' U scottali' l Òl 1 
.. parte quel lo 

-ono' la p-iv.-
tonrio del le \ e. 

• del fondo <• ra­
dale della T bui* na. una -=!-•,•. 
niaz.one e ini nuovo ord Tia-
metito del .s'-iv / o f. lo!r.in. .•-
rat ecc Collii. ^ ,i aVV l'Ile il i 

',u òche anno. .1 Comune ha 
sposto d i e : var. problemi 
no al lo sttid-n 

Ripresa 
l'agitazione 

degli assistenti 
universitari 

r-
?o-

!. — o,- aZ.o i le 
r - ; • -

rom 'ila :,ss.-
e:>». wr.vers'.trìri d r c lera ri 

p-t»s- nu» congresso n-./.ii> ìale 
che -. te: ra a Tor .ao «al 21 
il _M <=e**euibre l i ripresi drl-
'.'. a ta7 ore ^eirt 'p-var- i 'a 1 .•-
le dec.siori- e s'.,'a i . - ' e n o -

Itia'a dal l . i f o d i e .lopo T-e 
•ne- - ,1 i.l.i sospi -nS.ot l" .1 
"iit.o n" oj'ero un \ er-
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madre tlcll.i 
Miliatu uri 

dlc iot lrnne 
Tri ere 

qUCs'a 
ha rac-
M.ircel-

Hintrucciali altri tre 

lianiliini. (n'itili da 

un col l irio di suore 

Salvatore Feri .cc.oL. il ra­
gazzo quat!ord;cenne fuggito 
<:ibato scorso dalla stia abita­
zione di Bracciano, è stato rin­
tracciato su un ireno della li­
nea Ijonova-Homa Viaggiava 
senza biglietto e aveva cer-
ca'o di nascondersi in una 
toilette è stato scoperto da al­
cuni agenti della poli/.: • fer­
roviaria. che lo hanno subi'o 
ident i f .c i to e consegnato, al­
l'arrivo a Terni.ni. ..i loro co! 
Kgh: della stazione Ha già 
fatto r.torno a casa 

Ilo passato • tutta 
settimana a Genova -
conta*o ìgl. agenti " 
l ino", i-o-l lo chiamano a 
Bracciano — ho vissuto con le 
l'J.OOt)-lire' che a v e v o con nu­
li g .onio dell i fuga Ho fat'o 
numerose gite nei dintorni del­
la e.Ma ligure- giovedì ho 
però, esaurito t d inar i Ho al­
lora deciso di tornare i Ro­
llìi: ho raggiunto la stazione e 
sono .salito sul primo treno 
.Naturalmente, non avendo ^sol­
di, non ho potuto comprare un 
biglietto- ho pensato bene d 
chiudermi nel bagno. Ma (pian 
do già speravo di non essere 
pai scoperto - - il treno era già 
alle porte della citta — alcun 
passeggeri hanno avvertito gì. 
agenti che 1 i toi le'te risul­
tava chiusa dall'interno =:n d i l ­
la partenza .. •• 

•• Non «o perchè l'ho fritte 
— ha conclu-o Salvatore Fer-
rlecioli — non certo perche 
fossi in contrasto con i m.e; 
genitori. Forse solo per spi­
rito avventuroso: vo levo ve ­
dere un grande porto, qual­
cosa di nuovo ... 11 ragazzo, co­
me è noto, era fuggito già tre 
anni fa da casa' ma era stato 
rintracciato .1 giorno dopo 
Anche allora non aveva v o ­
luto spiegarne i motivi 

Salvatore Ferriccioli, come 
è noto, si era allontanato il 9 
settembre da casa: appena tor­
nato dal cantiere ove lavorava. 
si era cambiato di abito e con 
una scusa era uscito In tasca 
aveva 12.000 lire, i soldi, cioè. 
della sua quindicina. Non v e ­
dendolo rincasare, i suoi fa­
miliari lo avevano ricercato 
per tutto il paese, a v e v a n o t e ­
lefonato ad alcuni parenti , che 
v ivono a Roma: il ragazzo era. 
però, scomparso. Così era stata 
avvertita la polizia, che aveva 
diramato fonogrammi di ricer­
ca in tutta Italia 

L'avventuroso g iovane è sta­
to. però, ritrovato solo ieri 
pomeriggio, sul •- direttissimo --
Genova-Roma: il giorno prima 
la madre era stata colpita da 
un v io lento collasso cardiaco, 
che l 'aveva costretta a letto. 
in gravi condizioni. . -«Non lo 
farò, più — h a - d e t t o .".Marcel­
l ino" . gettandosi tra l e brac­
cia della madre, appena tor­
nato a casa — non vogl io far­
ti più s o f f r i r e -

Altri tre bambini , fuggit i da 
un col legio di suore di Prato. 
sono stati rintracciati ieri se ­
ra pure su un treno. Si trutta 
di due fratell ini . Francesco e 
Sergio Sarro r i spet t ivamente 
di fi e 5 anni, e di Domenico 
Romeo di 12 anni. Hanno rac­
contato agli agenti che li han­
no interrogati di essersi a l lon­
tanati perchè stanchi delln v i ­
ta del co l l eg io e di avere in­
tenzione di recarsi a casa di 
una sorel la dei Romeo, che 
abita a Roma 

I tre sono fuggiti ieri pome­
riggio. approfittando di una 
momentanea distrazione del le 
suore. Hanno quindi raggiunto 
Firenze con un autobus e quin­
di. portatisi al la stazione, so­
no saliti sul primo treno di­
retto a Roma- il - dirett iss imo •-
che ven.v.i dal Brennero, e.oè 
Duran'e 1 v.agg o. la loro gio­
vane età ha insospettito gli 
agenti del la polizia ferroviaria 
che li hanno interrogati Non 
hanno tardato ad ammettere la 
flIU'l 

Ieri si è svolta l'autopsia 

Oggi a Toscolano Moderno 
la salma d i Teresa Zanini 
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La celebrazione 
del X X settembre 

So'*o la nres.denza del l 'avv 
Achi l le Lordi, si >• riunito ;1 
Comitato permanente per la 
celebrazione del XX se t tem­
bre Il comitato , al l 'unanimità. 
ha dee,so di dare particolare 
r.'.V.*o alla nión.festazlon* ce ­
lebra' iva del ia s'orica data del­
la - Breccia - . cadendo que«to 
anno il centenario dell 'unità 
«l'Italia, eh** ebbe a cost i tuire 
il presupposto de l le aspirazio­
ni e del le lotte por la procla­
mazione di Rom t capitale A 

- } - l > " 

nior: 
i l ..i 

hanno denuncia! I genitori 
la scomparsa del tiglio la *er.< 
stessa del - rap imento- - - la pò- 1 .•_ —.-.i^r -- = 
tizia si e messa subito in moto.!- ' : —— 
iniziando le ricerche ed in- ( C o n v o c a i u i i t 
v .ando fonogrammi alle que­
sture di tutta Italia Ma dei due 
non si è 'rovata più traccia 

// Partito 
— • ". bordo di un h-ttel l .no pneu-j . „ , , . , 
~ -'Hit-co D i r>Ilor i nessuno lo h i : ' 
— ' : — • - _ . t . . « . . a i . _-=•- " oiù veduto I r cerch-

h m n o nemmeno p«Tme--o .1 

I <ri;rrljti di - i / . e m iiiii.i cit­
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'•' !<>tt 1'.'. in Kciler-wienc Ordini-
donna ev identemente avevaiov; giuro,> i Festival ptoyinci..-
scelto anche un - nido - «leu- 'a- iletlTnità «• «-.inip..sc. ." tirila 
rissimo Nei giorni scorsi pero. 
il - sequestrato per amore - ha 
inviato un.t cartolina ai suoi fa 
miliari da Roma II padre e 
allora subito partito - Non pos­
so tornare ad Agrigento sen­
za mio figlio - ha dichiarato 

«t..r.ip.t ci-nuinut.» » 
Materiale stampa 

Tutte le iirganufa/ieoi ili 1 l'ai­
tile facciano ritirale nella «era-
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